
CANTO ALLA COMUNIONE (CD 138) 
Pane vivo, spezzato per noi, 
a te gloria, Gesù! 
Pane nuovo, vivente per noi, 
tu ci salvi da morte! 
 

Ti sei donato a tutti, corpo crocifisso. 
Hai dato la tua vita; pace per il mondo. R.  
 

Hai condiviso il pane che rinnova l’uomo. 
A quelli che hanno fame,  
tu prometti il Regno. R.  
 

Tu sei fermento vivo per la vita eterna. 
Tu semini il Vangelo nelle nostre mani. R.  
 

Venuta la tua ora di passare al Padre, 
tu apri le tue braccia per morire in croce. R.  
 

Per chi ha vera sete cambi l’acqua in vino. 
Per chi si è fatto schiavo spezzi le catene. R.  
 

oppure 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  
«Chi mangia la mia Carne e beve il mio San-
gue rimane in me e io in lui» – dice il Signore. 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
Il pane celeste di cui ci siamo nutriti a questo 
altare ci liberi, o Dio, da ogni male che insidia 
il nostro cuore e la nostra vita; e nessuna 
avversità riesca più a dominarci ora che sia-
mo stati rinvigoriti dai tuoi divini misteri. Per 
Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 
CANTO FINALE (CD 149) 
Tutta la terra canti a Dio, 
lodi la sua maestà. 
Canti la gloria del suo nome, 
grande e sublime santità. 
Dicano tutte le nazioni:  
«Non c’è nessuno uguale a te». 
Sono stupendi i tuoi prodigi, 
dell’universo tu sei re. 

Vuoi dare un’offerta  
per la chiesa e per la carità? 

 
Inquadra il QR code Satispay 
e dona quello che puoi 

Continuano le attività  

dell’ORATORIO ESTIVO 
 

Tutte le informazioni sul sito  
www.sangiovanniprecursore.it 
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feriali: ore 18      feriali: ore 8 
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Comunità Pastorale 
S. Giovanni il Precursore 

Milano 
 

22 giugno 2025 

Seconda domenica 
dopo Pentecoste 

 
 

(solo alla Messa Vigiliare del sabato) 
Il Signore sia con voi. 
E con il tuo spirito. 
 

Fratelli e sorelle, diamo inizio alla Domenica, 
ascoltando l’annuncio che il Signore risorto 
rivolse ai discepoli, apparendo loro la sera di 
quel giorno, il primo della settimana: 
 

«Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, 
anche io mando voi. Ricevete lo Spirito San-
to. A coloro a cui perdonerete i peccati, sa-
ranno perdonati; a coloro a cui non perdone-
rete, non saranno perdonati». 
Cristo Signore è risorto!  
Rendiamo grazie a Dio!  
 

CANTO ALL’INGRESSO (CD 2) 
Tutti: Nella tua casa noi ci troviamo 
per incontrarci e incontrare te. 
Sì, o Signore, o Dio di salvezza, 
noi ti vogliamo, e tu vieni a noi. 
 

S: La tua Parola tu vieni a portare. 
Tutti: Noi l’attendiamo, per viver di te. 
S: Il corpo ed il sangue tu torni a donare. 
Tutti: Noi l’attendiamo per viver di te. 
 

Tutti: Nella tua casa noi ci troviamo 
per incontrarci e incontrare te. 
Sì, o Signore, o Dio di salvezza, 
vieni, e resta per sempre con noi. 
 

oppure 
ANTIFONA ALL’INGRESSO 
Il Signore è la mia luce e la mia salvezza: di 
chi avrò timore? Il Signore difende la mia 
vita: di chi avrò paura? 
 
(solo alla Messa del giorno) 
ATTO PENITENZIALE 
 

Tu che ti manifesti nell’opera della creazione: 
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Tu che ti prendi cura di ogni creatura:  
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 
 

Tu che conosci ciò di cui abbiamo bisogno:  
Kyrie, eleison. Kyrie, eleison. 

 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI e pace 
in terra agli uomini amati dal Signore. Noi 
ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del Cielo, 
Dio Padre Onnipotente. Signore, Figlio uni-
genito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di 
Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi, tu che togli i 
peccati del mondo, accogli la nostra suppli-
ca, tu che siedi alla destra del Padre, abbi 
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 
il Signore, tu solo l'Altissimo Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Pa-
dre. Amen. 
 
ALL’INIZIO 
DELL’ASSEMBLEA LITURGICA 
O Dio, che rendi la Chiesa madre sempre 
feconda di nuovi figli, aiutala a crescere con 
la tua grazia nella professione di una fede 
limpida, nel coraggio di respingere il male, 
nell’onore di servirti con viva dedizione, 
sicura della tua protezione perenne. Per Ge-
sù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro 
Dio, che vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
Amen. 

 
 
 
 
 



ALLA TAVAOLA DELLA PAROLA 
 
Lettura del libro del Siracide 

Sir 18,1-2. 4-9a.10-13  

Colui che vive in eterno ha creato l’intero uni-
verso. Il Signore soltanto è riconosciuto giu-
sto. A nessuno è possibile svelare le sue opere 
e chi può esplorare le sue grandezze? La po-
tenza della sua maestà chi potrà misurarla? 
Chi riuscirà a narrare le sue misericordie? Non 
c’è nulla da togliere e nulla da aggiungere, non 
è possibile scoprire le meraviglie del Signore. 
Quando l’uomo ha finito, allora comincia, 
quando si ferma, allora rimane perplesso. Che 
cos’è l’uomo? A che cosa può servire? Qual è il 
suo bene e qual è il suo male? Quanto al nu-
mero dei giorni dell’uomo, cento anni sono già 
molti. Come una goccia d’acqua nel mare e un 
granello di sabbia, così questi pochi anni in un 
giorno dell’eternità. Per questo il Signore è 
paziente verso di loro ed effonde su di loro la 
sua misericordia. Vede e sa che la loro sorte è 
penosa, perciò abbonda nel perdono. La mise-
ricordia dell’uomo riguarda il suo prossimo, la 
misericordia del Signore ogni essere vivente.  
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE 

Sal 135 (136) 

Rendete grazie al Signore,  
il suo amore è per sempre. 
 

Rendete grazie al Dio degli dèi, 
perché il suo amore è per sempre. 
Rendete grazie al Signore dei signori, 
perché il suo amore è per sempre. 
Lui solo ha compiuto grandi meraviglie, 
perché il suo amore è per sempre. R. 
 

Ha creato i cieli con sapienza, 
perché il suo amore è per sempre. 
Ha disteso la terra sulle acque, 
perché il suo amore è per sempre. 
Ha fatto le grandi luci: 
perché il suo amore è per sempre. R. 
 

Il sole, per governare il giorno, 
perché il suo amore è per sempre. 
La luna e le stelle, per governare la notte, 
perché il suo amore è per sempre. R. 
 
Lettera di san Paolo apostolo ai Romani 

Rm 8, 18-25 

Fratelli, ritengo che le sofferenze del tempo 
presente non siano paragonabili alla gloria 
futura che sarà rivelata in noi. L’ardente 
aspettativa della creazione, infatti, è protesa 
verso la rivelazione dei figli di Dio. La crea-

zione infatti è stata sottoposta alla caducità – 
non per sua volontà, ma per volontà di colui 
che l’ha sottoposta – nella speranza che an-
che la stessa creazione sarà liberata dalla 
schiavitù della corruzione per entrare nella 
libertà della gloria dei figli di Dio. Sappiamo 
infatti che tutta insieme la creazione geme e 
soffre le doglie del parto fino ad oggi. Non 
solo, ma anche noi, che possediamo le primi-
zie dello Spirito, gemiamo interiormente 
aspettando l’adozione a figli, la redenzione 
del nostro corpo. Nella speranza infatti sia-
mo stati salvati. Ora, ciò che si spera, se è 
visto, non è più oggetto di speranza; infatti, 
ciò che uno già vede, come potrebbe sperar-
lo? Ma, se speriamo quello che non vediamo, 
lo attendiamo con perseveranza. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
CANTO AL VANGELO 
Alleluia. Guardate gli uccelli del cielo, dice il 
Signore: non raccolgono nei granai; eppure il 
Padre vostro celeste li nutre. Alleluia. 
 
Lettura del Vangelo secondo Matteo 
Gloria a te, o Signore! 

Mt 6, 25-33 

In quel tempo. Il Signore Gesù ammaestrava 
le folle dicendo: «Io vi dico: non preoccupate-
vi per la vostra vita, di quello che mangerete 
o berrete, né per il vostro corpo, di quello 
che indosserete; la vita non vale forse più del 
cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli 
uccelli del cielo: non séminano e non mieto-
no, né raccolgono nei granai; eppure il Padre 
vostro celeste li nutre. Non valete forse più 
di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, 
può allungare anche di poco la propria vita? 
E per il vestito, perché vi preoccupate? Osser-
vate come crescono i gigli del campo: non 
faticano e non filano. Eppure io vi dico che 
neanche Salomone, con tutta la sua gloria, 
vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste 
così l’erba del campo, che oggi c’è e domani 
si getta nel forno, non farà molto di più per 
voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi 
dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che 
cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di 
tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il 
Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete 
bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di 
Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi 
saranno date in aggiunta». 
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo. 
 
 

CANTO DOPO IL VANGELO (CD 6) 
Terra tutta, dà lode a Dio, 
canta il tuo Signor. 
 
oppure 
ANTIFONA DOPO IL VANGELO 
«Quando mostrerò la mia santità in voi 
– dice il Signore – 
vi radunerò tra le genti e vi darò un cuore 
nuovo». 
 
PREGHIERA UNIVERSALE 
 

Ascoltaci, Signore. 
 

Per la Chiesa, che nel creato contempla la 
tua bellezza e la tua gloria, preghiamo 

 

Per l’umanità, disorientata dalle false at-
trattive del mondo, preghiamo… 

 

Per la clemenza del tempo, la fecondità 
della terra e la condivisione delle risorse, 
preghiamo… 

 

Per noi, che viviamo nella costante ricerca 
del tuo Regno, preghiamo… 

 

Per i popoli in guerra, perché si aprano 
accordi di pace, preghiamo… 

 

Per i piccoli Riccardo, Leonardo-Antonio e 
Francesco-Carlo che ricevono il battesimo, 
preghiamo… 

 

Per Renato Soncini e Carla Gabbioli: siano 
nella tua pace, preghiamo…  

 
A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA 
DELLA PAROLA 
O Dio, Padre nostro, che ci vedi tra le insidie 
del mondo e sai che la nostra fragilità non 
può reggere a lungo, donaci la salute fisica e 
la serenità dello spirito, e, se per le nostre 
colpe qualche male ci affligge, aiutaci a sop-
portarlo. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 

ALLA TAVOLA DEL PANE 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo 
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, della stessa so-
stanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 
cose sono state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscita-
to, secondo le Scritture, è salito al cielo, 
siede alla destra del Padre. E di nuovo ver-
rà, nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-
ti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parla-
to per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 
una santa cattolica e apostolica. Professo 
un solo battesimo per il perdono dei pecca-
ti. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita 
del mondo che verrà. 
Amen.  
 
SUI DONI 
O Dio, eterno e santo, che hai superato la 
varietà e l’esteriorità degli antichi riti nella 
perfezione dell’unico sacrificio redentore, 
accogli l’offerta della tua famiglia come hai 
gradito un tempo i doni di Abele, e per la tua 
azione santificante fa’ che ritorni a nostra 
salvezza quanto presentiamo a gloria del tuo 
nome. Per Cristo nostro Signore. 
Amen. 
 
PREGHIERA EUCARISTICA 
È veramente cosa buona e giusta renderti 
grazie e innalzare a te l’inno di benedizione e 
di lode, Dio onnipotente ed eterno. Tu hai 
creato il mondo nella varietà dei suoi elemen-
ti, hai disposto l’avvicendarsi dei tempi e 
delle stagioni e all’uomo, fatto a tua immagi-
ne, hai affidato le meraviglie dell’universo 
perché, fedele interprete dei tuoi disegni, 
esercitasse il dominio su ogni creatura e nel-
le tue opere glorificasse te, creatore e Padre, 
per Cristo Signore nostro. In lui il cielo e la 
terra, gli angeli e i santi cantano con voce 
unanime la tua gloria: 
Santo, Santo, Santo  
 
CANTO ALLO SPEZZARE DEL PANE (CD110) 
Parole di vita abbiamo ascoltato 
e gesti d’amore vedremmo tra noi. 
La nostra speranza è un pane spezzato 
la nostra certezza è l’amore di Dio. 
 

oppure 
ANTIFONA ALLO SPEZZARE DEL PANE 
Quanto è grande, Signore Dio nostro, 
il tuo nome su tutta la terra! 
 
 
 
 


